
Elena Tegami Pavesi
Presidente Onoraria

Cari amici, 
ritorniamo a voi dopo un anno non poco difficile, durante il quale abbiamo cercato di
potenziare la nostra attività verso le persone che accogliamo sempre più in difficoltà e con
problemi sempre più complessi. Abbiamo lavorato con tanta speranza e non abbiamo mai
perso la certezza di esserci incamminati nella giusta direzione accogliendo mamme e bambini.
Accogliere, soprattutto i bambini, significa sostenerli ed educarli. Sono bambini che hanno
subito violenze a cui è mancato l'amore dei genitori a cui avevano diritto. Il Villaggio è una
comunità i cui educatori professionisti, sotto la guida del nostro Direttore Psicopedagogico,
attivano servizi come: psicomotricità, arte terapia, teatro terapia, letture, valutazione
neuropsichiatrica, sostegno alla genitorialità, attività sportive appropriate, incontri protetti,
incontri psicologici e tanto altro secondo i bisogni di ciascuno. Le nostre Case: Mongolfiera,
Marmotte, Mamma/Bambino, Aquilone, Farfalle, Aliante ospitano gruppi di mamme e bambini
che convivono  con gli Educatori . Quella è la loro casa, il luogo dove si torna dalla scuola, dove
si mangia, si dorme e si studia, dove hai un armadio per le tue cose, dove si accolgono amici,
dove si cresce e ci si prepara . L’impegno dei nostri Operatori, sempre presenti, è di cercare di
dare a tutti gli ospiti del Villaggio il supporto di cui necessitano. Il nostro parco, sempre ben
curato, da la possibilità ai nostri piccoli ospiti di stare all'aria aperta e godere dei prati, andare
in bicicletta , giocare nel campo di calcetto e nel parco giochi attrezzato. Come vedete c'è molto
da fare sempre, ci sono però anche momenti felici quando per alcuni si presenta l'adozione che
vuol dire l'opportunità di un futuro sereno. Quando una mamma è pronta a lasciare un nido
provvisorio e tornare nel mondo, dove non si era sentita amata, con la consapevolezza di
poterlo affrontare. Abbiamo bisogno di tutti Voi! Abbiamo bisogno del vostro sostegno e della
vostra generosità. Aiutateci a proseguire al meglio la nostra opera per il bene di chi accogliamo.
Auguri a tutti di cuore.
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“Meno male che mia mamma non abita a Coronavirus, se abiti lì ti viene la tosse”, mi ha detto G.,
cinque anni, arrivato al Villaggio di Morosolo nei primi giorni di lockdown con il suo carico di paure,
sofferenze e incertezze. Quante paure e preoccupazioni si rincorrono nella mente di un bambino
sapendo la mamma lontana specialmente in questo periodo di forte indeterminatezza anche per
gli adulti. I bambini sono stati spesso esclusi dai discorsi, dalle strategie e dal pensiero
politico in queste settimane di emergenza Covid19. Ancor di meno, come purtroppo spesso
accade, si è parlato di quei bambini e quelle mamme che vivono in comunità educative e per i quali
la quarantena ha significato non poter incontrare i propri cari. Eppure non sono realtà così distanti,
anche se spesso non le conosciamo, non sono storie così lontane dal nostro quotidiano. Al Villaggio
del fanciullo di Morosolo (VA), cooperativa storica della nostra provincia che accoglie attualmente
circa cinquanta bambini e mamme, questi mesi hanno significato grande impegno, coraggio e
dedizione da parte di tutti gli operatori in servizio, alle prese con le lezioni scolastiche a distanza, la
progettazione di nuove attività per il tempo libero e soprattutto con l’assoluta necessità di
sostenere la paura, la nostalgia, l’incertezza del domani e le tante domande su ciò che sta
accadendo. 

Tutto questo senza perdere di vista la necessità di proteggere e tutelare persone accolte e
operatori, creando insieme protocolli e buone prassi emergenziali sostenibili ed efficaci in
brevissimo tempo. D’altra parte la comunità funziona quando al suo interno “si fa comunità,
si è comunità” e questo è ciò che di bello sta avvenendo – ancor più del solito – in queste
settimane. Questa è la lezione che stiamo imparando, il regalo che questo periodo sospeso ci ha
lasciato. Siamo insieme nella difficoltà – operatori, mamme, bambini – ci aiutiamo, ci ascoltiamo e
ci diamo supporto.  “Non è facile perché non possiamo uscire, ma so che è meglio così, mi sento al
sicuro qui e siamo fortunati perché siamo insieme e i bambini possono giocare nel parco” – mi ha
confidato una mamma arrivata da pochi giorni dopo essere risultata negativa al tampone
nasofaringeo. Sì perché in queste settimane difficili l’accoglienza non si è mai fermata: da una parte
abbiamo messo in campo grandi risorse per la prevenzione e abbiamo chiuso la comunità il più
possibile, dall’altra abbiamo mantenuto le porte aperte per dare risposta a chi ne aveva bisogno.

 “Non possiamo non esserci” è ciò che ci siamo detti fin da subito e siamo stati di parola.
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Morosolo - “Che ne sai tu di ciò che fa bene a me? Io devo pensare anche ai miei fratelli, altrimenti chi ci
pensa…” M. ha 11 anni, nessuno si è mai occupato veramente di lei e oggi a lei è chiesto di occuparsi
di altri. Sono molti i bambini presenti al Villaggio, tanti di loro non hanno nemmeno tre anni. Alcuni si
trovano ad affrontare, senza nemmeno la mamma al loro fianco, le fatiche della vita già in questa
tenera età, con il solo sostegno di fratelli maggiori che, come loro, si portano sulle spalle situazioni di
violenza e di maltrattamento che hanno richiesto di diventare grandi troppo in fretta. Tutto questo
quotidianamente ci chiede di metterci in gioco con rispetto e tanta sensibilità, studiando
proposte e offerte in grado di avvicinarci alla loro sofferenza con la delicatezza che si
aspettano e meritano. Il Villaggio del Fanciullo di Morosolo è da anni impegnato nella missione
legata all'accoglienza di bambini e, soprattutto, all'accompagnamento dei loro percorsi di crescita,
cercando di prendere per mano i minori e le loro, spesso giovanissime, mamme. In occasione della
ricorrenza della “Giornata internazionale dei diritti dei bambini” sentiamo più che mai importante
puntare i riflettori su chi troppe volte si trova a dover lottare contro l'invisibilità che rende i propri
diritti calpestati e sottovalutati, piccoli che necessitano di uno spazio a loro dedicato all'interno del
quale trovare appropriate attenzioni. 

Ecco allora che, in occasione di questa importante ricorrenza, abbiamo deciso di arricchire l’offerta
per gli ospiti più piccoli e le loro mamme, creando lo “Spazio Primavera”: un luogo
completamente dedicato ai loro bisogni ed al supporto alla genitorialità. Attraverso questa
proposta si vuole offrire a questi bambini un contesto privilegiato, sicuro, accogliente e
confortevole, complementare ed integrato rispetto agli spazi delle Comunità, in cui poter
trascorrere il tempo, favoriti da stimoli ludici e sensomotori, proposti da operatori qualificati. Cura,
accoglienza, musica, colore e gioco (psicomotricità), osservazione e intervento educativo, sono
solo alcuni degli strumenti messi in campo dall'équipe, per trasformare il tempo trascorso nello
Spazio Primavera in momento di valore, che produca esperienze significative ed emozioni positive.
Per le mamme è garantito il supporto costante degli educatori, accompagnato dalla
consulenza degli psicologi e della pedagogista clinica; il calendario di dicembre è già ricco di
momenti formativi e informativi loro dedicati, tutti gestiti dagli specialisti, che avranno come
tematiche: lo svezzamento e l'alimentazione, il momento della nanna, la gestione di situazioni-
problema, le tappe dello sviluppo del bambino, solo per citarne alcuni. Il tutto nella splendida
cornice del parco del Villaggio che vuole, in questo modo, sempre più aprirsi e diventare 'casa
comune' dei diritti di ogni bambino, punto di riferimento importante e prezioso per il territorio e per
quanti lo abitano.

NELLA SETTIMANA DELLA GIORNATA INTERNAZIONALE PER I DIRITTI DEI
BAMBINI IL VILLAGGIO DEL FANCIULLO DI MOROSOLO INAUGURA IL
NUOVO “SPAZIO PRIMAVERA”
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L’emergenza Covid ha cambiato tutti i programmi, compresi quelli delle vacanze estive. Di solito,
infatti, ci organizziamo per tempo per portare mamme e bambini al mare o in montagna.
Quest’anno invece, in via precauzionale, abbiamo deciso di rimanere a casa senza rinunciare però
ai giochi e al divertimento!  

Grazie al bando "Insieme per Varese" 2° edizione di Fondazione Comunitaria del Varesotto,
abbiamo ideato e realizzato "COndiVIDiamo 2020", uno specialissimo centro estivo dedicato
ai bambini e alle mamme accolti al Villaggio. E così dal 29 giugno al 13 settembre, tutti i giorni
per 11 settimane consecutive, abbiamo organizzato attività, laboratori, gite, giochi di squadra,
pranzi condivisi. Il tutto si è potuto svolgere grazie alla partecipazione e alla creatività degli
educatori e di tutto lo staff che si è messo in gioco con grande disponibilità per sostenere il
progetto.

PAGINA 3

“COndiVIDiamo 2020” LA NOSTRA MATTA ESTATE DOPO IL COVID19

14 SETTEMBRE 2020

VILLAGGIO DEL FANCIULLO DI MOROSOLO MOSAICO N° 1/2020 DICEMBRE

I NOSTRI CANALI:INFO@VILLAGGIODELFANCIULLODIIMOROSOLO
EMAIL:



“Ci è richiesto di accogliere, accompagnare e lasciare andare”. Poche parole che riescono a riassumere
un lavoro complesso, quello dell’educatore di comunità, che in certi casi diventa quasi una missione e
per il quale è sempre più necessaria una formazione specialistica. Per questo, martedì 1 dicembre
gli educatori del Villaggio del Fanciullo di Morosolo hanno avuto l’occasione di incontrare la
dottoressa Simona Bennardo, psicologa esperta nell’ambito delle dinamiche di coppia e
Giudice Onorario presso il Tribunale dei Minori di Milano. L’incontro, che anticipa quello che sarà
il nuovo Piano di Offerta Formativa dedicato agli educatori della Cooperativa, è stata occasione per
confrontarsi su alcuni aspetti estremamente importanti per gli specialisti che operano nel campo
della tutela minori, e che sottendono al lavoro dell’educatore di comunità. Temi che spesso vengono
trascurati durante i percorsi di studio canonici. Presenti all’incontro gli educatori delle nostre équipe,
la coordinatrice dott.ssa Alice Erba e il responsabile psico-pedagogico della struttura dott. Simone
Feder. 

Oltre a rappresentare un prezioso approfondimento formativo, per gli educatori che stanno
affrontando percorsi di affido e adozione è stata occasione per condividere i propri vissuti e avere un
importante riscontro sul lavoro che si sta svolgendo. I percorsi di affido rappresentano momenti
molto importanti per questi bambini, che si trovano ad un bivio fondamentale per le loro vite:
dovranno infatti abbandonare la struttura che li ha accolti e le educatrici e gli educatori con i quali
hanno stretto importanti legami relazionali, per sperimentarsi in contesti affettivi e quotidiani
“normali” per la stragrande maggioranza dei loro coetanei, ma del tutto nuovi per loro. Spesso le
risposte di questi bambini di fronte a queste situazioni sono confuse, difficili e angoscianti:
manifestano agiti aggressivi di rabbia verso le educatrici che li stanno “abbandonando”, faticano ad
esprimere le loro emozioni e non riescono a verbalizzare le paure che li attanagliano, mettono in atto
comportamenti distruttivi e disperati, si mostrano inconsolabili. 

IL RUOLO DELLA COMUNITÀ NELLA DELICATA FASE DI PASSAGGIO VERSO
L’AFFIDO E L’ADOZIONE 
Al Villaggio del fanciullo di Morosolo un incontro di formazione con la Dott.ssa Simona Bennardo,
Psicologa e Giudice Onorario presso il Tribunale dei Minori di Milano.
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I professionisti che li seguono devono necessariamente accogliere queste loro emozioni, aiutandoli a
tradurle in un linguaggio a loro comprensibile. Al contempo gli educatori devono essere in grado di
elaborare la rabbia dei bambini, sapendo che stanno facendo il loro bene. In questi contesti è
estremamente importante il lavoro di rete che delinea i compiti di ogni singolo professionista
coinvolto: psicologo, assistente sociale, giudici, educatori di comunità, al fine di delineare al meglio il
progetto per il minore. La dott.ssa Bennardo ha condiviso le proprie esperienze professionali
con gli educatori intervenuti, delineando con precisione qual è l’iter burocratico che
accompagna i percorsi di affido e adozione e suggerendo pratiche concrete di lavoro con
minori che si trovano in procinto di concludere il loro percorso in comunità: come accogliere le
loro paure, come rispondere alle loro domande, come preparare al meglio i progetti educativi
dei bambini che fin dal loro ingresso devono essere preparati ad una futura uscita. La comunità
è infatti un momento di transizione, uno spazio sospeso e controllato, dove i bambini,
sperimentando in contesti sicuri e sotto lo sguardo attento degli educatori, possono imparare a
superare i loro traumi affettivi e dopo che le loro ferite si saranno rimarginate (magari con qualche
cicatrice), aprirsi finalmente alla loro futura vita.
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VOLONTARI: Emanuela, Dario, Erica, Paola, Marco, Angela, Danilo, Elena,
Daria, Guido, Dario, Elisa, Debora, Mario, Arianna, Alessandra, Simona,
Eleonora, Carolina, Alessia, Annika
DONATORI: Giovanna Magnifico Panza di Biumo, Elena Tegami Pavesi,
Maria e Mario, eBay Italia, Ilma Plastica, VIP Verbano,  Fondazione Valeria
Rossi di Montelera, Club Lions Varese, Transfluid, Club Lions Luvinate,
Antonio Mangione, Kiwanis Varese e MB, Fondazione Ronald McDonald,
Atletica Gavirate, VVF Varese, Naomi, Rossella, Enrica, Varese at Home,
Arturo, Fam. Castagna, Paola e amici, Giunti al punto Gavirate, Carolina,
Globalfar, Paolo e Franca, Danila, Donatella e Daniele, Paolo, Emma,
Vittorio, Anna, Liana ...

Nonostante le difficoltà e la chiusura che l’emergenza Covid ha imposto a tutti quanti, anche
quest’anno abbiamo sentito la vicinanza di tanti donatori e volontari che ci hanno
dimostrato il loro affetto e ci hanno dato il loro supporto.  Alcuni di loro sono riusciti a
sfruttare i mesi estivi per portare avanti attività come ad esempio i compiti delle vacanze con i
bambini, il laboratorio di cucito con le mamme, altri hanno consegnato tutte le settimane cibo e
beni per la prima infanzia durante tutti i mesi in cui è stato possibile, moltissimi ci hanno chiamati
per aiutarci ad acquistare i regali di Natale. Non solo, per il 2021 in molti ci hanno contattato e
sono in attesa di iniziare, non appena le normative lo consentiranno, a collaborare con noi.

È una travolgente ondata di affetto per la quale, oggi più che mai, siamo assolutamente
grati.
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